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. Ag2i alpinisti, turisti e oacciatori 
ed a tutti- i camrniiaatori in g e ~ ~ e d ~  viene calda- 

mente raccansandata il 

IO1 - PRENDINI 
Unto meravigliliosa nei sud effettiti, ch- ha Ia virtù di 
mantenere sempre m~rbida a &es& il piede, impedend~ 

itl mallo assoluto i l  formarsi di ve;mici&e, rallasith e bruciori, chi- 
sosio rru vero torrnei~to pel can~rnir-ia~w; quindl le marcie possono 
prolungarsi senza inconvenienti. L' invklrtolre P, PRENDIN X lo 
~accomaada con mtta coscienz&$ facendone .ilso, da vad  atini, nelle 
sue frequetlti e lunghe escursiotii. 

Prezzo : mira ncatda csx- UNA 
D£iposito isr Triestsà: 

FL~lrIa~ia Zk=rndznl; e Ag~nzia &DD, Corso n. 91. 

TRIESTE 

Grande deposito quaùreIlt di 
ceramica per papirnazzti e tubi. 

Giovanni N: 5 - Telfoau 405 . 



ALPI GIULIE 
RASSEGNA BIMETRALE 

DELLA 

SOCIETA ALPINA DELLE GlULIE 

G l i  autopi sono'res~ons&l~i del contaauto dei loyo  scritti. 

I1 24 dello scarso agosto Ia sede della Soci& AQirta deIZe 
Gi~rba è stata traslocata in 

Via del Ponte rosso N. 5 1 piano, 

I locali ampi e ben disposti per nulla cedono a quelii occii- 
pati finora, e tiitta lascia a sperare che essi, per la più 
centrita, saranrro aiicor più isjtati che nelIa sede vecchia. I soci 
tielle ore di riunione (da1Je 7'lr %Ire g pom.) mntit;ueraniiq. a 
travarrri oltre ai periodici d'interesse alpino e speleoìogico delle 
varie Sodetà, che scambiano l& loro pubblicazioni colle iiostre, i 
giornali locali e parecclii dei pia importanti periodici ,illustrati. 

DA MACIPGNAèA A .ZERMATT 
' per il passo del "NUOVO WEISSTHOR,, m. 3580. 

I1 Monte Eoaa, Cima Dufuur (m. 4688) da Zermatt 

Macugnaga, vera perla delle Alpi, dwtinata dopo l'apertura 
-della linea del Sempio~ie, certamente ad una maggiore iiotorietà, 
dista sei ore di vettura da Piedimulera, ultima stazione prima di 
DomadossoIa. La strada segue la aiagnifica Va1 Auzasca, serriinata 
da lindi villaggi 



Da Gowi ~ in perj. $ una di vedute e di pub6 
di vista stupendi. A Ca~tigHwe s' apre una piima visb su8' im- 
ponehte w$po del Mm* Rosa, ma, questo appare fa tutta la 
sua grandiosifii a p p m  a Reska~~na (non li& ricordo p r  eolam 
sh' ebbero 1' illu$irane d' un semndo Ttam va1 nelle miniere d' atio 

ag& &,WDW). Chi v-iae quma gigante dal versante seizztr~, 
amtaaslio di g%cciu e neve infpxm e schiaccia@, liari lo rima 
aa$cer&h cemnwnte qui, cm Se s ~ e  qiaatfro candide u k  dì- 
danti il d w .  

M-piaga, adagiaia m1 tenue ve& dei prati, cui fa 
cpnkrasta il verde cazap &i larici dEi primi cmt~afford, k s t f e t ~  
in ~mkvehio da m h i  imIIf3l~i : m ~ ~ l f ~ t e & t r o  di r p m ,  di 
g-O, d Il$Vb, famtCe i1 ghi&&iÌ~, che Porta il suo nome, 
mostro grigio i n f w m ~  ,C& -ade a valle, sembra valeda mhiac- 
ciare, biforceta &l verde ca& 1881 $dv&~e. Rcco l e  cime che 
la savrashirri: il M w t e  B-ma, la Dufour, m- 4638, la 
Nudetid, m &t& Ia &Ms&pbe, m. 4573, la Puiita Giifetti, 
m. 4559, iudi iiE Jag&rb&n, # P2W3ao'rn, il Vi;:&iio Wtissthar, 
la Cimz di Jad,  2 Nuove Weidtho?, il Rofaelharn, il XCaUiom, 
il &nk Mara. 

Il passo dei N m  Wdssthur non A moho frequenbb 
ma@a& le irn~gghbill bellege; 10 valicò $1 r8 luglio il caro 
q m i m  Q. T. AngeUnt clte sal1 idohrb h cima di Jau'. m. 383.8. 
Ebbi L fortuna d"inibatkmi ridia stessa sua guida, l' ottima 
Clemente Emsertgh t partiirim~ SI luglio w n  tempo spendido 
nwiem ad altra guida, i1 Bwrgemiar, per h, Capwna Èizgmio 
M t a ,  W. pJTSP. 

Piesa 18 via datale  del g h l a ~ a  di Macqriqga, gluni- 
pn'itaP h dite &e a IhffetstaKd, t gr7 f i l  C&agn sali xn minuti 
di smta s'inizio la lunga e faticma salita par pmti ripidi, prima 
m i n a t i  di seltlsawlk, amiche e goii,iariq poi sempre più aridi 
e i i t ~  a regghngwe la prima neve; il caldo era sétwibi- 
lisima. TmyerM almd nevai, cipidi pur essi, alle otto di sera 
si giungeva dla capNiia Sdla, situata i11 pgzione -incantevole 
d ma&& del ghiacciaia di R Q @ ~ ,  m t r ~ P p 3  povera per il nome 
clae porta. 

M w b  h gdde s'accingamo a p e p a a r e  la cena, io ri- 
m a i  fuori mmaE& a g~dere i~ ~ p e t t w h  deI frarnmtp ; a 
valle Macu:signaga, Pratti, Rippa, VD1s, htcetta, déi g~uppi di 
punti % i d  su di  un bnda verde Wadanto  VI^ nastro di 
argento s~rpeggiznte : i'Aitsa che $i perdeva nella nebbia ; i1 



ghiacciaiad di Macn-a, un mosiro praqo, grigio per I detriti, 
arginatb da un'ilta moren?? su cui stawn r.ittE mmc sentbqllc 
degli alti abeti j la collina. deì Belmx+ere, nera 4; krici e frasin! 

.in$- come wi cuneo ,nelle dile WgCia del ghiwd& I n  alto 
Jc c h e  m~,~vigliose dd Monte RoBa tinte & porpora, t phia cciai 

. FSar, Lodi& e Morite Rosa, tre chilotrietkl di ghiaccio scerdenti 
a' precipizii a vdhF euBusi delh luce erepuscolaea, screziati. dai 
a e p d  b?ccheggisirkti di zaffiro. 

Intorna alla capanw iiria solitudine immensa, un denzia 
sohne intmmtto di tanto in tmh dalla d i a  di sami; ndla 
' w n n a ,  m lrime. In b~aiitagaa $i diueiita somantidi, ma la voce 
ddle rtrk &uide che &~dunciavaas la c m ,  mi distuke dalla m e -  
t t m p l ~ ~ m e ,  La sosta nell'hmno fu brave, cl~è il sorgem della' 
l& mi fe ac-ert nuwawnte all' eskrnii ; m uirnbiammta di 
m completa ! 1 bagliori del v m p p  non mam ai~wra kom- 
parsi ekc i'argento imbiancava @i' il passaggio. Le dme bian- 
chissisime tagliavano new l' azzurro pu&s'&o del ci&, m t r e  da , 
bntaiw l&taiio, bellezza eteim &i cmtraSti, @ngevairci %o 
a nEM i bagliori di na uragano, 

%'iiidanytni alle 5 eravamù in .cammina Subito dpetto la 
capanna 8' Wa la s a h  Wr It rocce, e sia@ %! p m o  e :.afla$lma 
$4 Nuova Webthor 4 mn da &e ore 'a atta ore e mezzo & 
wrnsbf~e, parted p@r rocce pake per nemi, eiitramM ripidissrmi ; 
Ic r e  'quasi verticali &orto buoni appigli per miani e piedi 
c vi 2 ~ompie iai giro gyasi a spirak, p w d o  per, .&une 
ce* strette m facili, in posirtiane esposta S& ma non tak da 
iq*seiionarc. .t'uttitw nevaio k lurigo e i-ipido q*nto mai, 
ma, rnp&ato qiie~to+ k ultime r6icec, p& quanto &t*, offrono 
quasi uarr =ala naturale pe-i. Ea felice &i*titicazione. Il fiole era 
.gi& atta qua& giungemmo &la ci* e eornph~  l'ultimo @a. 
d@ Carne per un congegno mer&gliaso, 1'Ju pkamidi: del 
Cetviiio adive dalì'orWnte ad iiidicsrci Ia 

Dal KWYQ Weisthor i'pechiQ non & . T ~ ~ O S O  SU ]l11118 ,che 
.n611 sia oandido ; J ia nel cuore dei ghiacciai, rin bkncare infinito, 
reso piB fulgente &l sole. li ghiacciaio di Jazd, il Fiiidtlen, pia 
in 18 il Gornerglehehw, il gruppo dei Monte Rosa da ru* lato, 
c tutta la ca+ che da! '~yakarn ha fina al amino, bddl' altro 
1a catena che dal D e a  Blanche w fino al Rimpfischhorn. h1 
passo nel .Nuovo WWhor al sattmtante. ghiacdais; di Jazzi Ia 
wada ami & lunga, lungo L kvece al @mimino per H ghitl-io 
piano, .senza un eolro, un THO tappe& Waiicai dardeggiatv da1 



sole gik a l h .  La trav~rsata dx~xa parecchi& g i ~ n g e i ~  alla 
Stockkiiuhl, m 304.41 al dsotto ddlo  Stdchor~~; m. 555.4, dove, 
saliti ,ad utia rnaena, compo&a di g ~ a n d i  massi, si rkende  sul 
&ihcciéi~ dd Gnmer, da dove il panorama E qitale a ,  quello 
ormai d & r e  del Garwrgmt, awsdblle a tutti Fter la hrrovia 
~ h e  s b  da Urmaki. La di$- dal ghkxiaip del .Garner fino 
a Gadmeti, m. abi7, dove. si pretide'ii sm~ticm,peir. il RiKelkgl  
dura u11'01:a, e fu li che II~tkilna guida I m s e M  p r w  congedo 
da mi. Da Ged- in ua'ma m a Riffelbqg, dwe preso il 
Pmno, see~idtvo a &rmtt. 

A Zktmott @ V ~ P  f l  p b ~ w  di wlu~re gli qgtgi coaap~i 
signaii Dr. a l i o  Kugy ed a w ,  ns. Btilafh 

t * 
P1 $ p 0  di t r e  giorni da me preatabilito, si proluiigà -311 

seguito al mal tempo wpravw~~u@ ; irata~~to i sfgriori, Kugy e 
&lafFicl m r n p h o  il d&$e passaggio de Zermatt ohre il Mo- 
miw P Rotbom, m. 4229, a Zirnal. 

Ristabilitosi il tempo, partii S @ luglio a&!- alle guide 
Fdix J u h  padre e figlh per Iz capatina B4-ps del'C. & S, 
m. z Saz ; mha dista due ore c .mezzo ade M i f i l b g  (un' ora Fino 
a G a d m  -e dx 11 u d o t ~  e mezza y&re: U ghiacciaio dd Gmw),  
La &panna k sìttiata in p&zione qwaMo. &ai.$toma, ai piedi 

.&l Malate: Rma, mn ttnm stupenda m1 Lysckam e, C ~ r e  e 

P~llucig; il Gm-9irzglebscher I& tukh dapprm~,  fesso in tutta la 
ma grand-a da a i ~ r m i  W-=chi, Trovai rida capanna tra alpi- 
*ti e guide due venti g.efsone; h a  cui. tre ,sigiiore ; ì sjg.ri 
Kugy e &laso che mi avevano ~ d u t o ,  ermo diretti al 
C;ea;t~re e R"ijilitce ccan x'eilaWa &soes.h+in W a  01tte il.Fndtterjwh. 

L" allegria ed il cMwò fa per tutta la sera grandksiw, 
t a ~  clie d dorwne riusci tui psobhnia difficile, alle r tua i  -a 
gi$ in ptedi ; dk z'/&, g r w  caugedo 4,wf a&ci, d prtiva al 
chiaro di uir solo fanale 

La califa empp arata> a,mh$ io @i dilwghi g destriverh, 
,Ti1 due ore p r e d e  per roca1: nir neve si .giungeva al12 Plattje 

superiore, ini 3344, da 8 dove scorg~nimd 1 lumi delle &e W- 

sovane. 
1 <primi a h r i  4 c~ lxrw gik in. pialo g b i a d a i ~  del Monte 

h a .  La t~mpemtizn'a, aI mtrarib di eiii gosp~ttatiw, era mite, 
l$: rime soda, Ma la salita riusciva faticosa per l' inesosabilie ripf - 
da=; -I& 7 eravama a& SE&, h. 4354, da @ve davarr5h IL 
pairno saluto aile a h e  del gjgatike. 



* 
La salita per' Ia cresta-alla' cima offre' l'e difficolta ifiaggiori 

e la massima f&ti.cn, ma di uii grande nemico nofi avevamo a 
temere, del freddb, per cui in. due ore, supwati passi piixdifficili 
e saliti per due stretti camini, eravamo sull'eccetsa vetta prece- 
-dud, onore al bel sesso, da urra gentile signdrlna. I1 panorama. 
era incomparabile. e si estelideva $alle Iontabe cime della Savoia 
a .rgt~elle ddla Suizaéra e deI1'Ikalia. AIIe 9% prendevamo la 
uia del titorno coir tutta la comodità ed alle 13l/,, avendo avuto 
a lottare con neve c~t t iva ,  si sedeva stanchi ma sadisfatti a 
mensa. nella capaiiria B&temps. 

Trieste, 28 agosto 1 p 5 .  Viitori0 80gr8. 

monte JBf  Fuart (m. 2669) 
Gita d c i a l e  rg, 14, rg. agosto 

, - 

1 monti sono 'aminailrtnti della lieve del giariia inilanzi, il 
'cui candore ne mitiga 15abituale austeriti; l'aria ne soffia fredda 
t pora, invitandoci alla sa lb  Ed con vera mdisfaz3one che a 
Rsiihl ci poniapi0 in' cammiiio, m dimenticando le I~inglie ore di 
treiio e gli seatimeiiti del eiirro, che ci ha trnsportiiii da Tiirvis. 
Non tutti ci acci~igiamo alì'asresa, chk due dei iiostri rimangono a 
pernottare a RaibI con I'iiitenzione di precederci i1 giotno se- 
guente a Nwea. Noi otto prosegtiiraimo i11 coilipagnia delie guide, 
partendo da RaEbl alle PQ Oltrepacsato il lago, che nell'nrnbra, 
'della sera apparè d' aid Itrde ciipo come uii gigaiitesco smeraldo, 
c;imminixmo ancaka per un'ara e mezza nellà valle del Rio del 
.Lago, Alle 20 e mezzb abbandoniamo la strada comoda per 
d e v a  e ci addentriamo a destra nel bosco, cominciando subito 
.a salire, inentre 12 Iurfa diffonde una liice discreta ma sufficeiite. 
Perb; C m e  il .brr.~o va irifitteiida, la luce scema e rnlriadi di 
dld$ciole si vedono brillate fra l'eidba. Accendiamo allora le torce 
e riprendiamo b salita! me'otre i motti e i frizzi vanno di inaiio 
in .mano cp8gneiidosi. h qualclie cosa di fatitastico, quella fila di 
,uomini che sale iiell'aecurità, menbe le t ~ r c e  illuminanq a. mJa 
pena il seiitimo, pramcando fra gli alber1 stràne mbre  c repenti 
clfirrrarj, nel silenzio rptto $01tant~ d d  murmiurè d'una loiitaiia 
czi$cafn e da quello tadtrtzato- dii fWP c l r e  bnttolio siilla roccia 
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Tn breve riiisciarno su di un ripiano erboso e iii pochi mi- 
nuti siamo alIa malga di Fischbach. Qui  ci traviamo sotto le 
rocce, che ci appaiolio coine uii $i l f i teab~ titanico, alla cili im- 
poiieiiza contribuisce I' effetto del diiarore lunare. Dopo uiia 
sosta a Lilla sorgente freddissima, 2 ripresa la salita, inerpicalidoci 
per isvolte contitiue sul ripido pti~dio ghiaioso. Alle 83 siamo al 
rifugio Findenegg, attesi e salutati al grido di 'Viva Triestel, 
da un coiisocio partTa da Raibl qualche ora prima di noi. Un 
t& caldo vale a ridarci calore e allegria; ma presto la compagnia 
si scioglie, perch& ognuno vuol approfittare delle ,poche ore con- 
cesse al sonno. 

Ci leviamo che le ultime stelle impallidiscano e i moiiti per 
uiia' nebbia leggera alipaiona in una blanda liice azzurra. 
Alle 4 e tre quarti siamo proiiti alla partenza. Iii breve raggiun- 
giamo la neve, alterirata a dei tratti erbosi incorniciati di rocce 
Poi il sentiero s'arrainpica sulla roccia viva, addeiitrandosi nel- 
l'avvaliamento fra Is Gamsmutter e il Jdf Fuart ; nei punti meno 

agevoli ci gioviamo dei piuoli diCferro e delIe corde all'uopo tese. 
Dopo una brevissiina galleria artificiale, si abbandona il Gaiico 
della Gamsmutter, per c6ntiflusre la salita sul peridio del J6f 
Fuart. La neve cedevoIe retide alquanto pih difficoltoso iP cammina ; 
tuttavia i i i  breve scorgiamo il puiito trigometrico e in un ultimo 
slancio siamo sulla cima, avendo compiuto r ascesa in un' ora e 
45 minuti dal riftigio. 

I1 vento, che qui soffia gelido, non ci trattieiie dali'ammi- 
rare lo spettacolo iiiaspettato che ci si offre: uii mare di riubi 
nasconde tutta la valIa sottostante ; in fondo ernergoilo candide 
le cime dei Tauri, pii1 loiitano le do torni^, la 'Marmolada, il 
Pelrno, 1'Antelao; vicino bxreggia imponente iI Montasio, e al di 
Ih  della valle si stende superbamente il Caiiin coi ghiacciai bianchi 
di neve; dalla parte opposta, mezzo nascosti dai vapbri che si 
levano, il Mangart e i l  Tricorno. 

11 veiito ci costringe a cercare un posto riparato, tanfo 
piii che il fisico reclama i suai diritti. A ore p e 15, dopo una 
ultima occhiata al paimrama, scendiamo e i11 uii'ora e mezzo 
raggiungiamo il rifugio. Alle 13 abbandoniamo quel ihicovera che, 
ottimamente provvisto, ci aveva offerto la mlglIore ospitalid. 
Accompagiiati dalle. guide, pa-siamo innanzi ai vecchio iifugio 
ora abbandonato, e, superato il passo degli Scialitis, discendiamo 
pei prati ripidissimi di Ciegnedul ; alle 13 e 30 siamo a Nevea, Al 
pranzo si legge uii telegramma di saluto degli alpbisti Tridentini. 
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Alle 18 ci riinettiamo in cammino per Chiusaforte, Qve 
siamo alle 2 r e mezzo; lieti della bella gita, che per iin paio di 
giorni c i  aveva fatto dimenticare i calori torridi della città, pro- 
curandoci quelle emozioni sane che saltanta ra natura sa dare. 

Pdvio Bu~iah. 

Le sorgenti d7Aurisina 
(Contin, vedi num. prec.) 

Primi studi snll' idropaf%a cataicta tergerrtina. 

Il problema donde provengano l e  acque d'burisiiia & quanto 
mai inkesessaiite, e se noi coi pocseiite lav~rucdo avremo, iiqn certo 
risolto, ma cooperato almeno alla soluzione di tale problema, 
avremo raggiutito, se non altra, 10 scopo di contribuire all'iilustra- 
ziont della nostra regione, particolarmente dal lato dell' idrografia 
sotterranea del Carsa 

Siccotne la nostra opinione 2 cbe Ie sorgenti dlAurisina 
stieno in diretta relazione coll' intero siskerna idrico sotterraiieo 
del Carso triestino, tion possiamo far a meno di trattare anzitutto 
di qudla grande arteria, dai più ritenuta evidente, che dovrebbe 
esistere da S. Canziano a Duino. 

L'inabissamenta di un grosso corso d'acqua ndle viscere 
delia moiitagna, e l'apparizione improvvisa presso al mare di 
uti fiume impetuoso, sono fatti che già colpirono l'attenziaiie dei 
primi illustratori di queste terre. 

Plinio, studialido vari fiumi, mette il Timavo fra quelli che si 
sprofondano sotterra, fissando Ia sua origine a XX miglia, cio* 
quasi a 30 chiIometri dalla foce. 

*Virgilio e tutti i suoi ccotmentatori, Liicano, nella Phars#&u, 
Silio Italico, nel poema sulla seconda guerra cartagi trese, Marziale, 
nel sito il6 iÈtomti~s Aditxi, Stazio, neli'ode dedicata a Massimo 
Giuiijo, Claudiano, nel carme Dt bello g d t i c ~ ~  Ausonio, nellf&do 
uobilium U ~ b i m ,  e finalmente Sidaaia Apollinare, - cos'l scrive 
il Capriii, - concoi-sero tutti, parlandoiie, a dar fama d i a  
breve Kurnara, di cui sola Possidonia indoviriava il corse, %ti- 
vendo clie dopo breve tratto di via si sprofoiida e sparisce, per 



ricompaire, dopo centbtrenta stadl, quasi presso la riva del 
mare. f) 

a Lo stadio romano corrispondeva a .~84 ' )  metri, quindi 
PossiJonio, nell' approssimare ceiitotre~ita stadi, fissava una di- 
stanza di poco pih di 24. chilometri. Lo stadio itinerario - di 
cui i greci si servivano circa zoo anni avanti Cristo - corri- 
spondeva a r@ metri, quifidi per centotrenta stadi, rg 240 metri. 

AbbenchP il Berini, nei r g26, scrivendo delì' *hadq&s s d l o  
strato dtZ Tipmeio e delle SM n&crcms a l  p&~cz)io d.&tru c ~ i -  
sti~rttz,, volesse far credere che Possidpiiio avesse- inteso riferirsi, 
coli Ia citazione riporhta in nota, ad una voragine che dovrebbe 
trovarsi pressa Rubbia *mie vmiv&iza, od itztcmw$mk o #m ; t m ~  

gnyie, ~ssorditi  1 dw &irta' 501~siu (ISOI~ZQ] e Pr&Zdoi, è inpece 
evidente che si tratti della voragine di S.  Canziano : defrcenza 
di esatte carte topagrafiche, stima approssiinativa della distanza, 
fors' anche uti errore di trascrizione, tutto giustificherebbe la 
differenza che risulta dalla eiha citata da Possidonio a quella 
reale, chk & in linea d' aria, di gdco superiore a 34 chilometri. 
Difatti PIinìo s'avvicina ancor pih a questa cifra, mentre Rubbia 
- piccola Localìth posta fra le cit& di Gorizia e Gradisca, i1 cni 
nome neIIe odierne carte topagrafiche militari vieli cangiato in 
Rab&~ e &hjcI - noti dista dalle hci del Timavo clie poco 
più di 12 chilometri. 

m Ma, Ia prima ca.rta geografica, che segna il Timavo supe- 
riore, i! suo inabissamento a S Caiiziano e lo sbocco a Diiino, 
camparve nel Novrl~ &s, pubblicato da G, e 1. Blaev in Am- 
sterdam nel 1647, dove trovasi la carta ~Karstia, Carniola, 
Histria et  Vindorum Marchiar, e ,ques{a coiitiouità ìdrica 1' am- 
mettono pwe il padre Ireneo della Croce'ed il caiianico Francol, 
scrittoi-i nostri del XVII secolo. 

Kirchef nel 1678 q), ed il Valvasor, dieci aiini dopo, son 
pur convinti dell' esistenza di tale contiiiult&, anzi quest'ultimo, 
descritto l'inabissamento del Timavo superiore a S. Canziano, 
dice che esso, dopo uii pqcorso sotterraneo di circa quattro a 
dinque miglia -- da 30 a 38 chilametri, - ricornpxisce a 

l )  G&sq#t Cgj1.8.w. #Alpi GiJiea, 'Trieste, ,G. Caprin, 1895. , 

i'ondunius bradit. dice Stkabonc, fLrPrnem Emavaub i6 w~ci21ii rZiId~iia wrn- 
giw &wae abtwbm; SUO qua,' w b i p  C 2 3 3  Màik &FYP&> L T I ~  IIE wrart epr~erc. 
(Stcab, Gmg. lib. V. 'o. 1, $ 8, paga zr4), 

$1 A. Ekcke?, nel Y libro M i r w B  A c ~ ~ ~ u Y N * ~ ,  del suo iniund* aiibter- 
rsneus*, Amsteraam 187S. 



Puino l), meiitre il BiadjiLi, nei 17 54, sttidkrido sulla pro~a~ieiita 
del X i m a v ~ ~  dice che iShg ine  fatta da lui saminarire ben due 
volte e con ngni diligenza, 8'2 ritrovata vera, esattissima ia,htte 
qirante k sue parti. E tengs i  per cma certa, che lo acque del 
Timvo  deriva?^ da sorgenti tanto l~ritane, quanto sono appunto 
le rnon€agii&'! di 'san Vito o deila città di Fiume dalla chiesa 
wli Sail Giovanni di Duim: 'che raccolte esse acque in letto non 
piccolo, cprrona molte E mdte miglia prima di giw~gere alla Villa 
di San Caiicianp, - dbve i~icontraadosi iti .grotta scavata 
t '  

,al la.  falda S un monte, vi peiietrario in dentro e vi pascano 
ljberarilente da una parte all'altra: che appena usdte vatlno con 
tutta la piena a profoiidnrsi e perdersi in cuw voragine, pochi 
passi lontaii~ M t a  n o b a t a  grotta : &e in fiw ve1igot3.0 a, sh~cwre 
a S. G i w i i f i i  di Duino, dopo aver girato lutigo tratto per  cupi 
canali, satlerr.mri p . . 

i 
li Waii&ini ribaite quiiidi varie, .altre supposizioni e prer i  

.~onqludendiì *che ci convenne stabilir massima, che fuori del 
.Ieecca n ~ o . . ~ i i e  . I #  altio fiume ad bgrossai-e B Tih+vw*) 

$i &unga ancora la ahaiin inipeeasione promia dal Fi- 
.11& i1 pailai~da del Timavo, dice ch' essa r e o e i ~ t c  gonfia, 

k t ~ r b j d ~ ,  l: aria .w&a esmiido, nè pjbggia vedendosi io h t io  
il ~ircostmte paatrE Iri tal caso la rupe tl'ma, e dal cupo s m  
seno tramanda un sardo rumore, e spesso ariche wll'imbrnwi~e 
del g iorp~  rna)da- dalle, fessuw sue una nube crassa,, e folta, che 
tiri, hlde capre tutto 1' ai~veo dei fiume hiio al irmare.asj 

' I  , 

Xa-.il ie,i-igdp ,delle esagerazioni e della iazit?s& 1' ebbe il 
,Timavo, q&@st'da tahmi fu pasto nei Padovana wnbpdtiidolo col 
-prenta, ,da aIW nella Cariiia, giungelido persim , a wgartle la 
&km. 

1n sul finire &e1 XVq cecoln tiwiam8 "espressa 'una mova 
opini~ne dalll~lmerigotti ,  &e v i q e  F-=he da t~l~npno difesa e 
'sostenuta;, ci&& che a' Timavivo ,sia il ~%~~1a , rnc i i ts+a3  

, 
,- 

l) I. .Valw~sllr. Die E h  àas :.HeTzag~urtls Crain, ossia 'r~pogru'phiq &r- 
,Mnlae ? r c i b t u s ,  aatiqw ek W M . + Q I ~ I & L  N i i ~ q b r g ,  lkiltars,  lb,88* (Vedi vol. I, 
,pa. '2~q;. ,~~$,:27b,~@1~b1q). ,  . 

7 GS'PV. PQFALZW~O dia.+& ~sservnaio i i .  inhrsia *Il1 u3m elei trieità 
ce les t~  e wprn l' origine del fiume T i m  bvo, - Venezia, Giov. W L  Pasqwli, 1754. 

,(Vedi ' s-pq. -~LLVI&:F:~;W, 
3) Co& Giacanid Filiari. t Memurie storiche de' V&eti primi e seaondi.a. - 

.Venezia; 179h W. B. Lhp. XXt?IraM, 
- 4) DisaerWiar~o sopra. P a d c i  firime lerimiiii, Nel 701~ EX pag. r -60 dclb  
~ h w a l i a  kmf& 8 opmmL.s$Ent. t k t . l  - Veqask ~ 7 8 8 .  -. Lettm respn- 



Queste opiliioni peib d~irano poco e veiigolio ben presto 
.dirnciiticate, ch& e I'Agdpito e i1 Catiiielli torriaiio pori& in evi: 
deilza la supposta rela~ione ddle acque del Carso.31)' : :. 

Sturli -ed opiriiod m1 peroorso del Tfmavo 
dal 1800 al 1870. 

Siccome tiel lavom del Catiiielli si ric~rds ii primo esperi- 
m'ento eseguito per provare la cotitiniiith del Tirnav? sotterranen, 
cod crediamo opportuiio di riportare il seguente brano che .a& 
esso si riferisce : 

*Che poi il Timavo non sia che la Recca, però fiigmaata 
bagli scoli di parecchie vallicelle chiuse, e cosidette caldaje, del 
paese, sotto al quab la si incammina h un'oginioiie tradizidnaie 
aiitichisslma, e per se stessa più che probabile, ma che saco~oiida 
il Biaiichini nel suo opuscolo sul Timavo, sarebbe altPesl cam- 
provata alla $ne del. secalo decimosesto, a a1 principio del 
secolo passato anche mediante. esperimenti appositamente- intra- 
presi per accertarla, dal padre Imperati, religioso servita, che 
uii tempo dimorb nel castello di Duino. È p& vero ché rfpiesi 
alcuni anni fa gli stessi esperimenti, non se n'cbbt 'il xisultato, 
che se ne sperava, e che i galleggianti, che vi s'impiegarono, e 
che colla Recca s' inabissatano ~iella .grotta di S. Canziano non . 
mai nel Timam ricomparvero. Ma che L'arresto di essi anila 
pmvi contro 1' accennata opinione, n& conwa gli espetiaenti del 
padre Impefati .k facile: a capirsi, giacche per arres~mcli basterebbe 
che una fi.ajia yuvesciatasi sulla Recca entro alle caverne cfie 
essa per~~;re ,  vi cagionasse un lago, donde l'acqua non potesse 

' 

sortire altdmtuti che pel fondo.*? 

tiva intorna al k m e  Timavo, che si mole al Tagtiameuto o alla Pkve, di Do* ?o.& 
wmzne' GfepJ Pl'ab, D. Or& Prebune. Nel VOI. XXU, pag. 109-168 aelh cRamce. 
fwr. c\> opascoli scient. e Jett.3 -- Veneaia 1795 

l) G I ~ I B M o  imh Appaili, ,Le p o t b  f a  altri notemli o&etti nelle +cinam.e 
di Triesteu. - Trieste, Strauss, I&$. (5 17. La: CrQtta di 3. Can&no a'pag. 
~Bb-x f l  e 5 19, fiume ~imauo a pag. 182-187). 

zj Capto CataPbdI'I. SuU~idmtitb delItantico coU'odiWo Timavb. .- Tri-te, 
M;ircnigh, i830, pwg. 14. 

11 documento piik sopra riporhto, oltre b f& CoWtere '  il primo *eri- 
muto aegnita, a t@&o di gaUeggbti, WI Sim~vo, dai padre Impemfi, ci for- 
nisce anche-&uui dati che pbsbano essere utili p* chi - sper'urmci in breve -- 



Ai principio del secolo XIX, coli'aumcnto progressivo della 
popolazioiie di Tri~stk e coi continui Impiaiiti df nrlove in- 
dustrie. la città sentiva la mancanza di acqua potabile, e da quel 
tempo incomincia una gara cmitinua di ricerche e di stirdi per 

- provvedere la dtth nostra di  un acquedotto corrìspondentc alle 
cdgcnw nuove, Queste ricerche e questi studi lianno per effetto 
di dare une nuova ed alacre spinta allo studio delì'idrografia 
dgjle acque sotteri-dnee del Cano. 

Lindner, dopo aver tentato inutilmente dì seguire sotterra- 
neamcnte il corso del Timav? dalla varadiie di 9 Camiana, si 
sofitrma alquanto nella grotta di Brisciaehi (Brischia') a nord- 
ovcat delta villa di Opiciiia, dove anclie allarga alcune fenditure, 
che, aewiido lui, promettevano di wndiitlo al desiderato fiume 
Sotterraneo, 

H a  i suoi tentativi neUa suddetta grotta li abbandoiia per 
rivolgersi ad altra lacaliti. Si porta i11 prossimltk della villa di 
Trebiciario, e: quivi, dopo qiiasi un anno di lavoro, il 6 -aprile 
1841, qopre, ad una profonditil di ben 322 metri sotterra, l'ago- 
gnato fiume 

&fa con quesb scoperta noli si rwlsc ancwa il problenin 
dtll* npprovvigionamcnto d'acqua per Trieste : la rilevante pro- 
foridità del fiume, dspettivamcntc 1,a stia minima altezza rispetto 
al  mare, 4 la principale causa che convince i pib a non rivol- 
gervi l'attendoiie. 

vorrà op~priai  ddla mmtnclatara cariica crmi tanto incerta t vaga, d da 
riuscire purtroppo di non pom in~eppiimtnto niio dud1o ddln pelcnlcgia, 

Rileviamo intanto che per indicare qulle d e v i o n f  &che imbnti:ormi 
che con Tme ihwi vengaiio chiarnrte a~trrt, il ~ ~ t i n t ~ ~ i  ma I' ~ B ~ C B B ~ Q ~ E  di wa//i. 
C& C-, come il prot Bemiui, nél ano sMmtinle di &ogmh, sto& csriri9tica 
della Regione Gitillri, adopera I'cgprrsaione di vdicadn, vvoc che d incontra 
spe~~issimn pum mi 1-ad &d*Alpfda nnikrrr, s &e compsrlm gih in nn articolo 
della ma primi pabblicnabnt del 1885. (M. G. Y&ilicb, *Th'csmrsione a Idria 
qcl 1881n, - Atti ti Memorie dolh Soc. Alpfn:T~tstfd, 1885). 

Nei biauci del CadiPdii C pure erldtnta 1s distin*ioll~ ch'mew f i  per le 
 od p m  o cawma, cht non aoao, come si riterrebbe, sinoilimi: la prima rap- 
prtxcnb un 4hgoto ambiente #ttcrranco pih o mena vasto, mentre la Iec~nda 
wmpmde anc serie di mvrnie. b q- s m o  nncbs noi sempre ci siamo 
tenuti, non segupndo 11 caasiglio dello Schmidl che wrrabbe che s'inicndcne per 
.e un ~ C U I ~ M  mtt-co privo di corsi d ' q - ,  e p a  c m  hveoc qwlb 

, che ue Ingrii o che in &so v i  scorra qti~lhinb, 
wcdi i h  C4v-m et l i  dgion dea Cawesn,. E. A. ILlartel, P-, De- 

a) Farnlgih nobiie tritstina, che artva dei p d m e n l i  n& Lerritorio. 



Il Liadner, se anche noi raggiiikse lo scopo per. eut $era 
dato con tanta &ma, pwa'mn h' sue EnhstQ&iani w n t i i h ~  non 
poco a dare incremento allo &dio ddle acque saterraaec del 
n ~ o  Ca-O e trovb, =m Ie me rab;oriosi ricche, h prossima 
v3dfianm delta da%, ua b&tq corri'$. s'iigpmibik, del 
sotterrane&. 

O t te a qtrmti, v& e m ~ k c p l ~  furono se@m gli studi 
per. p r o d r e  89 abbndante acqua l'a cittk nostra., una breve 
w t a  su di eaqi si nota, callUaìia~ciament4 iaitedde di alcune 
p& dd'Aud8a. 

La lettcratrira dt qu%stl sudi t PlEchfdrna. 
I1 Mmlot, &l cowtatam che l' acqua del Timavo supaciorc 

rhasce P Ddnq & e m a  ~ C b r  p&% COI SUO pwcws9 pure 
per la grotta di Treticiano, per& la sabbia che in csso ai 
riscontra,, W rt@nra tasqdlare,, &ve essere 13 p n ~ v ~ m z a  ,deila 
vdlata d@-'Tim&uo soppano, 

C o d a  e Chbzza, nti loro i k n n i  gjeologid sulPIstriai, 
ind ?:~rZ~ate il Tha+oI d &t,terig&n$ alla m&Ciim~ tracda del 
Birwlot. l) 

Vasp il ~qga  il &. A. Schmldl, assitine al Tommasini ed 
d Kandlw, il ama ¢&e *i1 %C* +O e&&si pWpi-  
tatn neila. voragine di S C d o  rbmpariva nelle aorgmtl, di 
S. Giovami, t quasta % aempFe la sua ideo gdileft? che sos- 
teutie can MÌS~~PXIFIL per tutto ii corso ddIa a a  v k a , 4  fafino 

studi per dedurre la cantimiti del ' Timavo, & un -o 

4 9 4  i - WUO d a  Zior~ein ti paE* X ~ Y V E %  A* Vf,' 18s I : - 
dom ed Tj-1, EI: Br- W b *  Aawi V, 1850, a pig. 1s-133, 13&138 
t qr-14% - Ossa#, hano i8#, H. 88ga : iC!eiini 611th rhrm daUi 
a e p e  per $$ psi del61 vita wIh citth di TrWm). - v. Sm : suno -do 
mpm Trr'cster Ic aaa a*& d'ncqifa potai&., ar- dat &m& 
1 ' M d  del 31 pn& 18&; compmdt non p h i  &ani nppi-6 fra i 
q u 4  m i  cod4em U CanaP qaak *ma fatmadone sFslattiti incro~qp ds 
strati di p f C h  area* per li wi l* ripidnr$;ni CM&, irulla L m g r e  -@ti 
In *li dnt+ .. . . . .s ! 

a:' 

$!g 
. d '1 



ALPI GWLB l#i 

dopo il primo ne dbrelazipm, concIudendo col pdrere che nesuno 
porrà in dubbio che le acque che rinascono a S. Giovanni di Duino 
sieno non solo qelIe del Timavo superiore, ma pur quelle 
-ancora m&eoriche %l'altipiano wsieo W n o . ' )  

Passa un altro decennio, o poco pih, e nuovamente il pro- 
blema dell' apgrowigionsrraento d' acqua per la citth nostra entra 
.in campo C ridiede una soluzione. 

E per tanta* nel, 1863, si costituisce un appmifo Comitato 
.mq'stratrialc, icUb k presidenza del Padesti Stefano de Conti, 
-per vedere se dalle esistenti apertare del suolo nel vicino Caw, 
si pwsa scoprire l'csbktiza di qualche cawrm; nella, quale sia 
p d b i l e  rinvedre Sacqua, in un punto che sia pih prossimo 
d a  città di quanto non sia la grotta di Trebiefa~o. 

Si eseguiscono delle iiivatigazioni sul piaoaro cirmioo, vi- 
sitando in parte la grotta sopra Chiusa (Kluc), quella del Mod, 
mtto i[ monte Spaccato, ed airrh .nei pred del18 dlla di Ba- 
sai~iaaa, a si continua poi l'esplorazione della- grotta dei Morti, 
ndla quale dopo alcuni mesi di lavom si giunge fino a 244.5'60 
metri L& profoiidità, 

m Nd 1864 si xm fino a 25F6a metri e nel IIW, inFseguim 
-ad un disgraziato &$ente, che eostb h vita a quattro optwi, 
si mspmdwo i lavori in questa grotta 7 

. D-a il tristissimo acdd.ecitt successo neUa grotta dei Motti, 
la Gomtmh&orie spccialr: istituita dal Comuw, per i provaediinetiti 
d'acqira, pmcura di kte .un nuova passo i n ~ z i  iracaricando, nel 
&p, il BkMi dì Zurigo a daw: ad parere per la mighre aolu. 
aione del tanto complesso pobIema. 

il Biitkli, prs~en$o in rawegiir e studiando tutte le 
acque a nai vicine, e dichiarandosi iii  favore &l Rkno,  svolge 
interessanti ed origitiali concetti sulle acque ,&temance dei 
Carso, che viritatio di essere succintamente ricdati.6) 

Egli pure è convinbb che etna $1 rilevante quantitk d'acqua 
carne quella che sfocia a S. Giovalini di Duine .rnon si pub 

') A. &h~f$l. Ueba dni u n l a r i r ~ b c o  Lwfe  der Rccea*. - Viona~,  iIf$ r: 
-. l) Raamati d#tmo@6 delh a d d e  muofclpii m a  dtti ai 'Mate .  - 

Armi 1863-67. i 
A. B#n&li u.5tudl mi pmuredimmtì d ' q -  do& -51th di Triestar. - 

Trieste, Cspr'n, r8fa.  



spiegare altrimenti che coll' ammettere che tutte Ie a'cqqu di 
un vasto periirietro, compreso quella del  Tiinavo saptaiig, con- 

vergano in questo punto di usdk, dopo avere esaiirito i1 Iorora 
corso sotterraneo per uii Iiingo tratta 1141' iiikerno delle circostanti 
montagne,* 

E per spiegare il suo =serto egli premette due supposizioni. 
La prima, cht concorda pure GOII le tearie d e h  Sforzi, 

malainente interpretate ed esposte ai giorni nostri dalh Tschebull '1 ,  
è ,quella di ritenere possibile l'esisteiiza, nell' iriterno della massa 
edcerea, di una specie -di lago sotterraneo, cioè di uii grande 
serbatoio d'acqiia formata da urla quantithiiinumerevole di maggiori 
e minori fenditure t cavei-iiositi, poste fra di loro i i i  cnmunica- 
ziorie. nel qual caso la velociti dell'acqua sarebbe rniriima, 
non so10 peicliè la superficie di questo supposto Iago dovrebbe 
essere pi-es~occhè orizzontale, ma pur anche iti riflesso che il 
movimeiito di essa si suddivide fra una quantitk di piccoli sirigoli 
meati. 

La seconda supposiziaiie & che il movimento delI1acqua 
sotterinnnea abbia E *segua le stesse leggi d'un fiume scqrreiite 
ilella profondit'a di una vallata cui concorrono da ogni parte 
coi-iflueriti minori che accrescono a poca a paca il volume del- 
I'aquaa, cioè, in altre parole, che vi esista un solo fiume inca- 
nalato nella massa calcarea. 

11 Bitrkli prderisce attenersi ,a questyu1tima opinione per 
tre intltivi : per le periodiche eiiormi piene del fiume nella caverna 
Lindner z), per l' alta temperatura dell' acqua in rèlaaione a quella 
che s'iiiabissa a S. Caoziano, e che se non esistesse un ramo 
unico, a priiicipale, durante i l  suo tragitto, per la sua lenta 
velacld $'abbasserebbe, unifarmandosi con quella della roccia, ed 
infine per la natura della stmsa roccia calcarea, che non dovrebbe 
poi essere tanto foracchiata da cavexnodtà in tutte le direzioni, da 
permettere all'acqua di espandersi uniformemente fin contta' gli 
strati ai4eiiacei. 

Coll'elaboraro dei Bwkli perb il problema delI1approvvi~ 
gionamento d' acqua per Trieste va ben poco ilinanzi, e il Timavo, 
forma ancora a~gomenta a varie considerazioni e a non pochi 
studi. 

l) &ti Flchte9r#., iPrnject einer TrinkwasserIeiinng fttr die S t d t  'Triestr. - 
Zeitscbrift des ,Oesterr. 1ngen.- u. Archit. Verein. -- Vienna 1896, N. I. 

' 

7 In onore dello sco~ri tore ~ e & m o  heue agpella,re col suo nome 1u mag- 
giore delle ~ ~ 5 t h  della @#a di 15.cQi&irri. 



ALPI QIUUE 111. 

I;a Stoppanil), che coiisidrsa con la scoperta della grotta 
di Trebiciano si abbia ritrovato il Timavo sotterraneo, il Junkers), 
che si occupa di un progetto per convogliare a Trieste le acque 
del Timavo da S. Canziano, it Tommasini q), che ritiene possi- 
bile che le polle d'.Aurlsim derivino pur esse dal corso sotterraneo 
del Timavo, il Taramelli 9, che s'occupa dello studio geologico 
del bricino idrografico del Timavo soprano, e finalmcritc ii B11zzl3, 
dic limita il territorio idrico p& le sorgenti d'Aurisina da qui siiio 
al monte Concusso [Kokus) sopra Basavizxa, e quindi sieno esse 
emisaarie del fiume dea. grotta di Trebiciano, e non di quello 
di S. Caiiziaiio, il quale per scaricarsi a Duino prenderebbe 
altra direzione, portand tutti, in varie forme, copioso contributo 
allo itudto idrografico del Carso. 

Il Taramelli, che pub considerarsi, per la sua reak cono- 
scenza del Carso, uiio fra I primi ~ealogi compeknti che abbia 
preseiikto un serio e completo studio della nostra regione, così 
si esprime a proposito 'delle origini ddle sorgeliti d'Audsina ; 

#In quanto all'origine ed al decorso. senza entrare-nella que- 
stioiic detla cotitinuith idrografice, dalIa voragiiie di San Caiiciano 
fino alla foce del Timavo a San Giovanni di Diiiiio e senza 
pronii!iciarsi intarm alle ipotesi del17 unico fiume sotterraneo o 
d d  duplice corso d'aqua rispondente all'atidamento geologico 
superficiale, iiod piib essere revacato in dubbio che le palle di 

.Santa Croce siano emuntori di un sistema sotterraneo, alirnen- 
tato sia in parte dalle acque meteoriche di  uiio speciale territorio 
idrico. le quali attraverso la superficie bucherata del Carso pre- 
cipitano nel earatteiistico reticolato di fratture, i11 gran parte 
qaasi verticali. che costituiste la compagitie dei nostro altipiano, , 

per pgi unificarsi in pih importanti meandri a contatto della 
creta imperrneabie~ 

Verso il  r 8 80, alle moltetilici diwussioni teoriche .sulla con- 
tiouith sotterranea del Timavo, segue un altro indirizzo pratico, 

AiAmb 22u&sliJ. iCorso di gednglrn, Milano r87r (IIL edil. Igoo, 
vol. 1, png. 372). 

+') Cado $hl*OCv. '.Pn~ject der Zuleitung des Recca.Flw& von S. Csnzhn 
nnch Txicst*. - Vienna, fR7S. 

4 W& Toffimwim; .Memoria sulla grotta di Trebikno*, letta sUr SOC. 
~dr ia t i cn  di Sc, Nat. il giorno 7 gennaio 1877. - Bollctt. v01 11, 1878, png. 
37~-376. -- Trinto. 

V. T u m d { i .  iXiescxi~ioac gcologtua dcl bbnno idrografico rlel fiume 

h*. - Trieste, 1878. 
Op. C. yag. g, ecc. 



di mi è iniziatore I' egi-epio nostro cbnsqcio GIbIo GrzbbPltz l) 
- appassionato ìiiustratwe della nostia regione - &e ilprende, 
twto con pih csmsmiza di causa, gli esperimenti a mezzo di 
galleggianti, già provati dal padre 1mPrrttL 

Per& il GrablUrritz del primo te1itrttiv.a~fatt.o il 10 aprile 18% 
sean un galleggiarite di dimensioni piuttosto grarldi, dipinto a 
vivi ~ o l ~ ,  p e r c u  vanga faciI*ente rimarsaio, t rn~iri lb d' un 
W c c i o  &allico cr~ntenentt un'isbuzione WP m&ga mancia. 
a clii lo r i t r o v a ~ e = ,  non ebbe dcuna notizia 

I1 wamdo esperimento da lui eseguito il 2 7  novembre dello 
stewa aiioo, con foo pezzi di legno zkmrrati con pjambo, peY 
dar loro un peso. sptljjfico di pmo infetiore a quello ddl'acqua, 
ebbe un esito dubbio: gli parve di veder pa5~t.e a S. Giovanni 
di Duirio quattro t% questi Iqid savmr~ti che egii nan potl! 
però ricupwa 

Rikistatò la prova w1 18.2 can uir mig43a.i~ di gslkggiaiiti, 
ma m m e n o  da questo eaperjmento egli oitteiint alcun esito. 

C~stikuitgl, nel 1883, in seno al!a n a t m  Socit'th la Cornrnis- 
siane g o t t e ,  e resa 1x1 188 I pratieabiie la grdta di Trebiciailo, il 
Erabbvitz, i11 allora aaWo knazerita PFicepw3iidenta, prende l a 
iniziativa &W un altro' esgerimniei.ita, gtaando; da qud1st caverna, . 
3wa g Jleggianti, 

Ma anche qamta prova riwd itifrutfuasa; e CI&, sacon&o n ~ i ,  
per gli imumerewli ostacoli ,&e deve incontrare il fiume nel 
sua pepcurso satimmneo - ne incontra ben quattro, ~ o i a m r n k  
n d  bi.evissimo tratta della caverna L i t ~ k f ;  - poi ancora per 
il tmpa tmpp brme dedicato aIIe osserwbsmi a Dulno. 

Caa esperimei*i la speleologh riceve un nuovo e 
v ig~rom impulso; la rmoStra S ~ c i ~ t &  d& ad essw non pochi fer- 
vetiti apostoli: i Paolina, il Cobsl, il Taucw, ii Dwia, lYAgnani, 
il Tribd, E1 Maatinolli, e fxa i giovani il Sotto Corona, il Sillani, 
l'Alewadrini, il Kaljau, il Ridi, che $ occupano 0 appoggltaw 
o ~ n  passione 14 s h d h  deUe meraviglia sotterranee. 

Per ben due ami l'Alpina lavora HninIerrowamente nella 
grotta di Tresiciano 9, ne esplora parecchi= altte !), fra cui alcune 

') G. G d J o & .  aLetairia al C m g n o  i% S. Caiisi$oo~. - tS~ll'idrQlo9i.- del 
Carso~. - Atti e Mcm, ddla Soc. degliAlpkisd Triaskiai.- Triesk, C~apxiq, r885.  

7 Em Xupwg~ &a grotta di Trcbiciano*. - Atti Memorie ~85G-87 
delle %e. Alpina delle Giuli i .  - T* 1887. 

3 Presentemaite alla nostra hrni iuione grotte sono note ben 307  caviti 
sotterranee - 109 nel territorio di Trieste, 83 neli' Istria, io3 nel Gorhho e rz 
nella Carnìola - in pnt e o conrip!&aesk sb&iek .  



p m  ~ . w f z z a ,  P&%i~iai14, PTWFW, e gbellw iptwgswtipiA4 
di Bnr'skehi 3, &e gnib 1% &$W n m p a  ne1 mwa Ciao .kt!w m 

d d  pimi pasti. 
- 'Nel r8g1, in O G E P B ~ ~  d q l i  especimeliki mlb B ~ n i - e h m ,  

jfaa riwlvqe un? qismklgn~ tra il Cgmume dL T r W  e la 
B&h@ ddk fm1.a, -&ma$, -rispaft~ alla pwgettatg crril- 
&&da W &i- %mvs. . s ~ a . $ d ~ l ~ 1 4 ,  la 8- ii.gPim MP 
awmnwtte &kwsBi%ibUe lo e t t a  df TrdWhd ,  p3 o ~ w & t g  
l*eveatual& pma&b &h h-W ~ ~ ~ a . a t e ;  

Va* :inhesssnthshna. c pwt?colareggiata f ehs fane  apr- 
di .q,uesh? e s ~ ~ r n r n t o  - &c WII riusqì e i p ~ ~  varie caux* 

@ma: fra twe Iteiw gm.ntità . di . m a  w l ~ ~  .do- 
@rak fj:ìd&8 '%i~&i% @K?E~- dd G O W V ,  -- ir i  - 
, d i z  Menhdk s@&Ii, Vgregi;io big. '.Ma q,, g11&=~@ 

+pmii&a $dh ; r ~ i ~ i u i ~ h  i&ica dei "fhm~t3 ~ U B  aqirt.r8m: W- 
f&cmm $ $. E ~ p i a ~ ,  
,. .Q"hfa@dr& sgdaglqgiei lga'~rill@ alta +%&a esplia pwm* 
dw &W ~X-a~lba, lo$aIe -Ma del iIr& &l&s ,Ausm- 
.&rhhtrt&,. n d& WQ~.  'intrqfdi @@Im@W$ Havke; 
-M&~its&;'%!liihr~ P J & d  aPnt&, eb&gnaw w t ~ t a m W  
a +j3myn sq15n1m. &11ix VOT@W .di .% Ganzianq ~ q g i q e n d q  

4 r g 5 ,  mn grmdi ,dmzi e# aminirabile dmega7jone, la az* 
mitre. nel .z&@, ,&p ti11 p q r m  .rnftwzwm ,di &rea 

23p ""td si &@,m sbrraQ 13 v3a i@, #H qkav43nai & b a  
& v + n o  &l c h e  war&+, aRpunto pch2 l' kcqw ouii ,h afcun 
mdmapentg $6 mwifmta .alzn varkiee, crb che f& sitppoa& &e k 
3 % ~ ~ ~  $8 , ~ @ M C P  di qgiungwe , ~ & a  sib, tih~vjiio alkf a i eia 
$i pmwre il lors WiSte.pi~S? dag:gia ~ g t t : ~ r a ~ r : p ~ ) ,  pwil- 
;~i~-i, fielb k W a i ~ d i  &p -9 dd 
dihme" . . 

. . 
q i& ?&t&$-, ,*&I&&n$8 +&i Qrn&&m@ - Abki e maode  

.&da h. Ai@, -$e& GjTtHe, 1&3y*a. - ~~~ r&$, W. ?W. n 





Sulla continnità sotterrma del frame Timalo, 

Fra le m n ~ m e v o f J  dha15shi  e tra , i  ,e ?tudi eh* e- 
per Entsnko la ~6lvdone dd pqb1- se h C M  ~mn-  
&m a 5. @mima .~imo-le: & &~m*nd &l TWAW 
& @&t+@, il& ,gdWW, P& @dl '&&q~ @K@~SW& 

&@&e& &&@far$& Bi 8ilikdhii unrr m 8 n h  pubhEzaeh, 
@a W& n& ve1 &V d@ &ti MI= C;& IMm- di 
S a h a  Waturaìi, che m ~ ' d t r a  iqppreesb tl fl ,s& e 
p a à q w  Ierwm, %'W a m p m  a @-at di h w a % ~ -  

: . - C* ~&SW'G~M~M 
; , Lq &tftGfi &l SaImkqfhi ha pw h* YamBIn 
i.' &%M6& &iM%k, cinn qrrttf 'metadi moderni, W q@{ 

m .. ' hm a ~ m r n w ~ t e  i"&,' ne. @i iLdr'cw5d waprjm4 h m aw, 
1; . . aocrdcare"lrra~* & hi wm&&u61* sia lat.@ clg wgik ' 
. S t g Q h  pii' ~~B&*P~Rv il quwP $:@h &L m swiag- 
: .!-@3l&5 s m &  

Bkl fw f& i'lpMma i ,WnE piitdiiil-2 $t f.if&kaono 
dl: ~$iabe &Bt: e d k i h  $&bi~ ~t~tdiato ed infine I*izi&ree 
sante c coiiclsa c o n c ~ d ~ m .  

Nel bacino idrogra soprano, i cui coni% 
i t id ' i t in t i  per la tjatura carsica delle regbn-i c b  40 a- 

.pmeni : - : . . L  

, i .  I taIeari compatti ddla m& cmbuenti qua e là, tdor 
rnpìmaxnmte, resti di rmdfaein 

2. H calcari talor bittsrn3rimi e l@tXeri, con ckacee 1: f&s. 
s& ci' acqua doke e salmastra, che col name di pimq t&m'm 
o di prowatzt -arano in questa regionir e nelle cmU@e da 
creta &Il' mceire. 

j. I dca~ m ~ d i d i d  dell'mx#ie f$mi%, p m  Io p& com- 
$:mtt~fm&ti d d a  copia di ritimauUti 4 alveoline, 



4 Ec 4&tmeq xp&ddJ $ le #&F$kw% -l**~B'f: &$l- 
p &*& e* h l i n k  &t.ificrt&h* & 1ii 'rik* 
d ~ 4  $i $&@il t >m~dm da .bassa ~ k .  &ari =SI, 

@ W f i  xW$&Ui$i& . . ,  . 
E. 3 n f i ~ <  ss t.w J* 4% i ~ w n r ~  ~ F ~ B E  kw M - .  - 

$&me f m a $ w j  .sica~bt cm@ di&%&& E&'- &m &-h* 
Z*$L, Wta tww, %fkraM s a p  3 W&G+ a '#- 

$ ~ % t +  ed 8 p p z r t m 3 ~  r ~&drlw& W& l~ $m&& . . 
9 d W& dt1tl -dal&, &$#&i% 3 t m m & - i ~ - ~ & @  
'f ~ 0 %  &l .qid&# iad #&'dsk@ m &h vmPIP;J e %< &&Lnol ,&e p r r s ~ d t  Ihr I& Siw- ' 

$mqL &le m h+ le .~dMe degli aR+% 
dd 'mw'd  @$$3 m%igg&X w ~ ~ ~ r n e  B v  q1rc1. & , &$&k 
51 M3i&Wa. df q@N 'Qt 4Wa b rWG WaiqWk am- 
oiili* ~ h w a a  a ~ ~ o s ,  e- aeli.-$iKL,.&&& 

&e? TìWv.g mari? B m1 G&%B-SUF~ i&?? k&Wi< 
*Y@ $ p& p ifonraae &!! dupknl' dWdb' r'' ;q> 

VAi pw %d{cm q&, a m ì&we I t  &m@ &l 
E& wnM@$a, oMt m?m9wJP~ alS wri~smp&~ &e* 
Ai ioWP 61, dW, &&MI la dlllrm. $&E i-* :&&Q- 
 ha st &&& -'di &t&. e p & ~ i  + #~&d 
&$Q i'aai.e~~.r~a~ p@ egaqe sii~&ah&&S &a 



di c ~ M a  calcolato pRr dSffei erg.a 
' . ' I  ., _ ,&L* W- 

cenhiali : 'I - ' -- < - < - '  - . - 

pa-cTvmmNzh di calcio 

..- < . L  

Gnloari liburnici. -- Due *saggi, compatti, nerastri che vena 
n e r ~  raalti : 

V> p i ~ s o  i' iatmi~&rs della ahda !&. cinziario: - T&%& 

sparso di sfemb  calciti ti che, .pro 
di characee ; 

VI. presw i' h w r i t ~ ~  deits. rttrada .S. Qmiairo-Trks te  

calla f~rroWn IJiva~Eizr-Pola ; m-tra wxif-ni di gaskrapadi di 
acqua salm&W& 

Cari i i t i  h-att&$'trtr) a & t h g ~  a p&u 'precedzntenaente in- 
dicato otteiiiie : 

2 E! 5*hbin =irn , Cn'bonalo 
PBOVEHlENZA - l d i  calcia 

z %  percentual i  

Cldeari nummulitiei. - Quattro saggi provenienti : 
VII, dalla valle del, Ros~iiidra a monte dì Bagnoli (Roi- 

liuiia, &olji~tic) presso i rnoli~ii Goreiiij ; compatto, bigio-azziir- 
ragriolo, con riumwme sezioni biaiiche di numrnuliti, fetido alla 
percossa ; 

VIII, da 'un erratico raccolto sulla spiaggia presso Mifamare; 
g@o, seinicompktto, con visibili s+orii di nurninliliti sulle su- 
perficie erose ed anche nell' interno ;, 



- TX, da &&trisza, wve giace, iii aritatto apparente cqlla 
formazioii~ cretacea daade l'A. ebbe il saggio I; compatto, d'aspgtto 
brecciformc, con visibili nummuliti ed alveoline soltaiito sulle 
supe5ciè e d e ;  

. X, da Postejnsek, una valIetta arfliiente di destra del Tirnavo 
soprano i di calor biaiico-giallogiiolo, a struttura granulare, colista 
esclusivamente dall' aggregazione di nummuliti ed altre furami- 
nifere coti qualche elemento ~lastico rnacroseopico' e sembra 
associato all' arenaria eaccnica, sho in quella. localiti sta mani- 
feseamerite iii poaiziorie rovescjata, da& . sottoposta al calcare 
cretaceo di F adtabor. 

Da questi saggi, dei quali soltanta gli ultimi due Ppettanp 
al bacino del Timavp, - A .  soprana, risulta : 

I1 limo ricavato dai saggi VI1 e VIE1 è iiero e aiialago per 
composiaioiie a quello dei calcai-i liburnlci ; e invece giallo Q al 

più gialla-scuro nei saggi IX e X. 
Fra le sabbie poi 1'A. esaminb in modo particolale quella is,o- 

Iata dal calcare di Pastejnsek (X) ch' ebbe iii maggior copia. 'Essa 
noil è uniforme di grana, esselido formata per circa uiia met i  di 
gtaiii grossi e ciottoletti fino di 3 m&. di diametto e per l'altra - 
meth di gratii medii e 'finì. Di questi ultimi VA, riparta. nella 
tabella segaerite la compo~izione mineraiogica e 1é proporziorii 
.approssimative dei componenti, Esse Tuihmo deteriniiiate col 
procedimento cile recentemente i'A. iii uri' altra iiota ha descritto 
(op. cit.), cioè, otteneiido dapprima, mediante. Ia numprazione 
parziale dei singali minerali, le percentuali del gsanuli della sàbbia 
arriccEta c ~ l l '  agitazione a secco e. poi c~rreggendole coi dati 
ricavati. dalla . sabbia tiabrale per mezzo di una nilineiazione 
per gruppi. 

<-: 

P ~ ~ G E N I E N ~ A  
k'd 

Peso* +i 
=%Q 'fi 

ViI 

VUI 

1.X 

X- 

~i~~ sabbia 

Rosandia . . , . . 
Miramare . . . . . 
Ristrizza . . . . . 
P o s t e j n s e k .  . 

C"rbon~t-i 
di mlrja 

grammi p e r c e n t u a l i  



8JbIa isolata dal aaloaro di Postejnsek (X). 

71,71 
402 
0,85 
O,i4 
O,la 
041 
O,77 
6,25 
0,06 
0,M 
o,~a 
0,14 

35.79 , 

i ~ , o o  

+2rf2i : . i iJ :.*-s-: e?- -me eonenFble. - Quesh rocce, per la loro 

h "%raiide esteiisione nel bacino e perch* soiio elastiche, lianiio 
L -  maggior parte nella formazione delIe sabbie che ci interessano, 

C3ò 2 ovvio per l'arenaria, ma sta anche per la masna che- per 
quaiito meno ricca di graiiuli sabbiad, k piir erodibile; indi Ic 
acque torbide e tngose che il Timailo sapriino travolge aiiclie 
iti piene mediocri. Esaminò uii sa~gio solo per ciascuna specie 
di rocm, e ci08 : 

XT, arenark, presso la confluenza del rivo DbIgi nel Pader 
(il quale poi uiiendosi alla Suhorf~a forma II Sisena, uii iiriporiantt 
tributario di sinistra del Tirnavo soprano). l? durihsima, azzurro- 
gnola, sin-ririIe al macigiio tmcaqo, con cemento non totiilrneiite 
calcaieo, pereh4 i pezzi che non presentano vene calcitiche faiitio 
debole effervescenza con acidi, in ogni caso, anche se ridatti 
prima della dccaleificaeione in frammenti piccoii, non si risolvono 
i11 sabbia se iion con susseguente pressione 

XII, marna, presso il  molino Deklwa sulla sponda destra 
del Tirnavo sograno, di fronte alla ~onflyenzf~&el Slscen& $$$en y'v.w". . . . -  ... . . . . .  . > .  . ,, *~.Y.I+..$ ;& &,*A-- 2.7 b ;* L. - :-A& 7 *l ~ e d o t t i  &tu& a 9~ gradiaGu A ~ i ~ ~  
4 8 prtpnrati, 

M J M B R A L I :  

-p- 

~ l a u m h e  . . .  , . 
Gratiato . , . . . 
Z ì ~ n e .  . . . . .  
TomaLIna . . .  
Cjtaurdife , . . , . 
Mussovite . . . .  
Serldta . . .  
Biotita . .  . . . . .  Cbritoidc 
c~orlte . . . . . .  . Glaucmite . 
d l r u m r l  d&f . . 

MINERALI 

I I. T.; - 2  . - * .  - . .L 
............ 

So- di f m a  . . . .  
Quarzo. , . . . . .  
C&cdofnO e pireniac.a 

* organico . .  
Opale . . . . . . .  
iimenite e magnetite . . 
Crarnite . . . . . . .  
Rutiia . . . . . .  
L i m o n i  . . . .  
o . . . .  
Micrdciino . . . . . .  
Plagioclaslp . . . . .  
M l n o t o  . 

,€),al 
56,10 
8,2$ 
2,48 
0,04 
0,35 
O,11 
0,07 
0,84 
2,53 
0,34 
1,82 

, .q 0.00 



deiitemaite menzionato., È di colare giallognolo negli strati 
smperd, non spapplabile .rol12acqua, deve poI$erizzarsi prima, 
per essere poi decdcificata e levigatd. 

C01113 m d d e k  ope~aaioni otttnae : 

Terre FOBSO. - .L'A ha esaminato tre saggi di tcr1.a rossa 
pravmiente dal Caxso, dove psr aagstto, giacitura ed origine non 

dihrisce da quella che si trova sulle aree calcaree dei bacino del 
'I'ima. soprano. PCT C$ l'A. ?porta qui le os~ervaziani fatte, 
speraiido toi-iiassero utili ancha al problema fututtora discusso 
ddl' origine 

XIII, da uiia ieitditura d d  ca lare  nurnmulitico sdla scarpa 
dclla ferrovia Nabresiiia -Trieste a 400 m dalla fermata di S. 
Croce versa Aurisim (1s m. sul mare); 

XIV, dalle vicinanze di S. Cmce, a un chiloyttro verso 
nord ept dall'abitaw, c a m. o,m bkto le zolle erbnw (rga m. 
sul mare) ; 
. XV, dal pozzo scavato dentrola gro5a di Nabres-iiia, dmde 

provenne ankhe il  saggia di d a r e  IV  (3 m. sul mare); 
Questi tre saggi, il cui colore vada dal raso-mattoiie, lie- 

vemente giallogndo, at r?sso.bruno, constano in sostanza di 
W' argilla ocracea' piir o meno (plastica, ma contengaim in pro - 
poreibhe variabile Id~ l l ' r  11 t g per ,cet>to i11 peso) : ciaktriltt~ per 
lo pih di alcari eoinpatti, trosi, frammeiitf di dcari concrezio- 
nali, talor grossi grani di limanite mmpataa, 0 41 sostanze car. 
boniase, detriti di molIuschi, frustoli yegetaIj, ecc. Eliminato tutto 
cib nel miggor modo, l'A. a s q g e t a  l'argilla ad'uiia p-olu~iggta 
Ievigazione, dapprima in un vaso chiuso, a pih tubdature, poi 
in una capsula, csn forte spappola,qto eprcssione della mano, 
i11 ,modo da bttentre alh  fine an residuo sabbioso, come dal se- 
guente quadro, dove il limo tzapulno, sempre di calore rossastro, 
fu caioolatb per di&reasi, puicht non era premo dcli' opcra di 
raccogIierIo pcr 6thnxiose. J 

PROVENIENZA 
PMO *i 1 Limo 
.saggi m 

XI 

X i i  

C~lb~naia 
di cslcio 

- .  
Dolgi (arenaria) . . . 
Dekleva(mmi) .  .. . 

grnmmi percentuali 

l i 0  

24 

63,57 

i i ,62 

17,13 

79,83 

l9>30 

- 8 , 5 5  



Quindi la sabbia è contenuta nella terra rossa iii quaiitità molto 
variabite ; essa ha sempre colore giallognolo,e grana non uiiiforme. 

Esamino in modo completo soltanto la sabbia del saggio XIII, 
beiich& otteiiuta in quarititi miliore; perchè essa derivando da 
uiia terra rossa formatasi iiella fetiditura di uii calcare ebbe 
minor probabilitd di siibiie iiifluenze estranee, posteriori alla 
'formazione, Nella tabella seguente ne dà la composizione pcr- 
centuale apprqssimativa, dedotti? col metodo precedentemelite 
indicato, avvarteiido l'A. che nbn vi coinpulsò i gratiuli di limonite 
che sono un residua di quelli espulsi collo spappolamento e la 
levigazione. 

La tabella a pag. 122 suggerisce tosto alcune considerazioiii. 
Anzitutto i mrbanati vi compaiono in quantità relativamente piccola, 
f rattandosi di uiia materia formatasi nella fenditura di un calcare. 
Cib risponde bene al noto concetto che la terra rossa rappre- 
senti la c e m e  in'nsokbilt, residixata dalla letita decaicificazione 
di rocce calcaree per opera di acque carboniche. Ma secoiido 
questo concetto, SA. dice, noi dovremmo trovare nei residuo sab- 
bioso, ottenuto dalla levigazione di quella terra,' gli stessi mine- 
rali che si otterrgona colla piii rapida decalcificazione delle mede- 
sime racce per mezzo di acidi diluiti e quindi i miiierali autigcni ed 
allatigenj, quali abbiamo riscontrata pi-ecedtnte~eiite iri diversi cal- 
cari cretacei, libitrnici e nummulitici, Ciò non risulterebbe in modo 
evidente per la terra rossa che ci occupa; dapp~ichh il rapporto 
fra le dire anzidette categorie di minerali trovati iri essa è ben 
diverso dall' aiialaga rapporto ricco11 trato nella sabbia isolata dai 
,calcari. In qmsti la quantiti dei miiierali autigeni supera a presso 
,a poco uguaglia qiiella dei minerali allotigeni (fatta ecceziorie 
per alcuni calcari arenacei come quello dì P~str j i isek;  e il calcare 
iirimmulitico di S. Croce a1l'R noi sembra si trovi iri questo caso). 
Invece nella terra rossa esaminata i minerali autigeni (solfuro 
di ferro e cristalli di quarzo) sono iina picco!issima frazio~ie degli 
dtri, manifestamente allotigeni. 

;; $3  
' Z r ;  -- 

XLU 
XIV 
XI' 

b 

FKOVENIERZ.4 

S. Croce (fenditura) . . . . . 
,, (sotto le zoiie) . . . 

Nabresina (pozzo) . . . . , 

'V pwccnTnde- - - -  

103 
123 
102 

p-- 

i,60 
7,08 

18,48 

98,50 
62,92 
81,52 



123 SULLA  CONTINUI'^'^ BOlVSElXRANEA DEL FIUME TIYAVO 

Siikbia Isulaht dalla terra +u$s& da una fenditue del calcare 
-pre&a S. Croce WI). 

Ora la pyvalenza di tali minerali e il hiirnefo elevato delle 
loro spede, fa pelisare ad un altto fattore, do& all'azione di 
acque superficiali (pluviali), che per quanto non si radunino sul 
Carso in corsi distinti pur scorrono e trasportano gli elementi 
sabbiosi isolatisi dal calcari (o da arenarie contigue) -e teiidono 
a frarnmischiarli nei puliti favorevoli al radunarsi della terra 

. . - - 
rossa* . I  

,' " 
Ma ciò iibn &sia; nella terra rossa eatd%k& .agi miiie. 

rali, come oriiehleada, graiiato bruna (melanite, andalusite, sil- 
limanite, ciatnite, ecc. che 1"A. non rinventie nelie raccè cretacee 
ed eoceniche della regione; altri, carne l'epidoto, rarissimi jn 
queste, sono frequenti in quella. L'A. crede che tale fano noi1 si 
.passa Ti a1ri.o moda spiegare che per un' azione eolica. h iioto 

M I N E R A L I  

*) Dedotte dalfa osservazione di 7615 eranuli, in  95 campi di m.Ìcroscopio 
C $ preparati, 

.e 6. - u C 
P a 
d s 
Y 

a ,  

2 
3 3 + 

G i e 
' U  ...a a 

88,58 
Q,42 
0,3'5 
0,Oi 
Q,Di 
0,Qi 
0,40 
Q,03 
Q,12 
0,83 
Q,Q$ 
0,04 
O,OB 
Q,OS 
0,31 
O,Q4 
0,02 
944 

100,OO 
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. A 

Yra4ìa40 . . . . .  
. . . . .  Zircone .' 
. . .  Andalusite 
. . . .  Silbanite 

. . . . . .  amite 

. . . . . .  Eptdrrtp 

. . . . . .  Zoisite 
. . . . .  TarmaIina- 

Stauralite . P p '  

. . . .  niiuscovife , 
, . . . . . .  Sedcite 
. . . . . .  Biatite . . . .  Cloritoide 
. . . . . .  ~ l o r i t k  . 2 ,  . .  Tltanite 
. Apqtite . . .  

. . .  &hff??ki &#'ah$ 

Golfurn d i  ferro h sferub 
Quarzo. . . . . . .  . . .  P in cristalli 

. A aggregato , 

. Calcedonio in kammenfi 
orgairi~~~-ìnsfemle 

. . . . , . m  Plrorsaca 
. . . . . . .  Opale 

menite, c,romite e magne- 
t i  . . , . 

. guida ; L , 

. Carbopaii ,, , , , r ,  
. .  .. . Oitose , ,, ,. 

. . . . .  Microdjno 

. . . . .  Plagiocluio 
. . . . . .  T r e W c  
. . . . . .  Atiinoti~ 

. . . .  Orneblenda 

0,08 
78,75 
1,40 
0,23 
3,76 
1,84 
0,B4 
0,02 

0,35 
O,i i 
Q,i2  
0,82 
Q,f 2 
Q,84 
$01 
Q,04 
9,06 

SS,59 



c m  qkiarika v h l a i m  i venti &amfitmq l' altipi- dd Cara ; noil 
è da rnesaviglktsi -so il turbitiio di p u l w  .&e =%i spuwano e 
trasportano da xegW%i 16axlta11~ e h ~ ~ f a ~ i l ~ m e  venga ad aggiuii- 
gere mevi midmali a -q~elli deUe r w w ,  b ~ a l i .  E qumt~ axiene 
edica dura q 4 0  11 regione costitul d l t t  ~ n a  ~rogr~f ia>  
,attuai& 

Fer db. E. preveWlc, che la compmizloate mtderal-p$.ica 
dei residua s.abbit3sp riv$vat@. dalllla Ci3ma rema si dipfere~al da un 
E= all'ialtra s , t e~116  la ' natura &i calcare da ct~i qwst a d&va, 
la arit;$nm di. 3We mmq l' a&ne , wid~tta deH1~ aqw a dei 
wdi, e inaLhe .-do che 4 twm 6- '4 t .&p* idle 
k i i & ~ ~  alla ~wwfi@e di SUPU pirne@ant& iwL EotxI.~. .di,&tim 
s ndle grette wqnkuaIr~tente per-& fla cwcalli a o t t ~ ~ a t e X .  
Q.umka pmvisioiie k emfemata &g1f . .alkrI due $ @ma 
$om&, che l'& :.*e a sna &sposì$orte. 

&:sa&&&?. 
IA arisffrfazhni prmmdsi~ti fatte rtu s ~ c e  dt1 B ~ & B  &I 

Ti'mavo 9q3mrio, D giaaati FuviI di a- ma spettal~tl z r l k  &esse 
h r n m i s n i ,  p m  && dare tula : e I ~ f r e  &a srilba ~ ~ F ~ ~ ~ ~ ~ o A I ~  , ,  
minerabgk i  &ella sabbia &ashrpafi&ta da quJ 6mt Mkaat 10 studio 
d q ~ & a  e cai~&adts Wle %abbik ddls gtuttk o rriaaxeati eal 
Xinava inferime '&e Ec*rmano l' abbiette principale d$Ie studia 

A .  

'in 

. bLb$ &L- Tizmve a dali8 @H& . Sette riicgolti : 
XVI,  dal!' alveo &I Tiriaav~ rnpcrriio {Resal Eiz prosimiah 

.dell' ult& molino, pmri bfirn~ c h  i3 fiume, a4lnaWmi ixella W$ 

ragiw &--S. Gaa&aa, a m. jz$.s. m-; 
,BVII, dd duomo Naml &ella m a  di S. Ganziwo, fuari 

CM .&b me rimi^ fiume m t t e r ~ ~ ~ ~ ,  a i  .=O s m.; 
: @VID, bila grotka dei ,$erp iati nella a ~ w q a  che, fn drtra 

d d  Rtwial + m i55 a m, d m  da W& fwma &aqgata 1'ac.qua. 
si i&dm A l a  massi.mt piene: ;, 

XJX, della #tema gxow, mi a a k  ~ ~ r l c j p a h  a e h ~ a  &O 

metri dal forido dd pozza d'accesso e a m. 2m.s m ; 
XX, &l h i x d ~  d&. pb@ea di Trebi&hire, a q jp5 m.; 

. KEE. Qd iwda deila, patta p r e w  la sta&n'~: dì i$iibreaina 
n. mavi 35.40 .s. m. ; 

IIXII, dal Timav~~iderii3rx p~awe S. - ~ h n n i  i31 Duhm a 
m. r sopra b ma&ma magra, 
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Alcune di queste sabbie, q u d t  di:l Timava sapratio (XV), 
ddle grotte dei Serpenti [XVIIl, XIXJ e di Trebiciano (XX) a 
dei Tirnava inferiore (XXII) si assomigliano grandemente fra 4i 
Iom nei m-arakteri- esferiii, Hannu la grana 'pih o mmo fin* e 
sensibilmente uuifo ime, il d o i e  terreo-osciiro, un po' brizzolatb 
di grigio o gidastra e sano cophsamnte ii~quiiiatc di sbatahze 
argillke ed a m e  con fraistoli mgetali, che: raccolte per levi- 
gaxione come Kmo, si tr~varon~ ~ ~ r i a h i l i  dal IO ab joO/,. 
e Le altre diie sabbie della grotk di S. Candano (XVII) e di 
Nabr-ina (XXI) scmtanp nell':aspcw w t h o  dalle prekedenti 
per essere m o h  piii fini, $un colore unitorme e piu chiaro e 
ancora pib ticclie di limb (fin 7a0/0), talchk meglio si qualifiche- 
rebbe~ per argille snbbiosa 

Na tmalmente allo studia microscopico di queste sabbie p p  
cedette m a  leivigada~10 per espel l~e il limo e h  sempre $?$turba 
I'osssvaebric. Pcr quattro di esse (XVI, XIX, XX, XXXL), che 
sono le @Si importanti, fece la ricerca t-Piintr&gka in modo si- 
stematico e completo; per k altie (XVII, XVlII, XXI) l'esame 
fu sommarlo. E dcllc prime FA. riporta in un io1  quadm, per 
brevith dì esposizione C per fa&are il confronto, la composi- 
zione mineralogica e le proporzioni d,d compoiitnti, otteiiute 
questa come .di d i t o  sulla pafk pfh fma, tanto col rnttoh pre- 
cedentemente indicata. quanto con iina stparazione nel liquido 
di Tboulet. Le permtuali sono &presa con tre decimali, quilidi 
si m a n o  0,000 qual& sono minori di 0,0005. 

DaUa tabella a pag. .I 25 a p p m  an~itutto &e: rrs* smbbie del 
Timvo soprano, d d k  grotte dei Serpenti e di Tidiciano e del 
Thwa inferiore, non vi sono clwi minerali osservati nelle sabbie 
isolate dalle diverse rocce cratacee, Iibucmiehe ed emenkheidella 
regione, tranne poche e trascurabili eccezioni. Per esempio vi 
manca la cIoti& vermicolrrr.e, chej aatigene in alurit calcaci 
(V C VII); ma Ia aua forma di esili prismi basta a spiegarne 
la dirrparkbne in un corso d'acqua. Ddla stessa t&ulla appsi'e 
in ~ecoiido luogo che b quattro sabbie poster iir rafiroiitcr non 
#sona perkttamente uguali nella wmposbiano d neil* graporziorii 
dei compdneiiti. , I  

Le differeiize di mmpgsixiaae perb cadano csdmivamente 
sopm dei minerali rari, che i11 alcune sabbie campalono, in altre 
no. Per esempio il glaueoiaae che non pot& rinvenire nella sabbia 
del Tirnkw soprano (dove pur. a h  dovrebbe maircaw,. poichè 
esiste in una roccia del suo bacino, ma che in ogni modo vi 



Sabbie ael Timeve ~ciprfbno, delIs+grotts dei Berpenti e di 
Trebichno e 801 Timavs iriferiore. 

M I N E R A L I  XXII 

I 

M3b5fq ~ F D h i f i i  ~&agllkf%k- . 
' i  r i 9 i r 

Limonite: . . . . . . .  

. . . . . . .  Plagiaclasio . . . .  Tremaljte e attinota 
Orneblenda . . . . . . .  

-Zircone . . . . . . . .  
%#W W . . A . , v 

%o%&%.. . . . . . . i .  

. &aw##e . . . . . h . .  

hhsm-rita . . . , I . .  . . . . . . . . .  . . 
t. 

Apatite . . . . . .  
Ma&"&& &2.. . . .  

s c q l ~ .  e t z ,pzepaaJ per I L  'r,huao sapi-sm i riqpettivafrrente di 47% IIP e b 
per la grotta dei Serpenti; 5635, 1ab e 6 p-r la grotta di Trebt$anq 6086, 160 
e 8 per il Timavo infetiore; 
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deve essere estremamente rara; perchd iiun ritrovato nelle are- 
narie e nelle marne che sano Ie principali fotiti h1 quella sabbia), 
il ghucofane, dice, fu notato soltanto nel Timavo iiiferiore. Di- 
casi anaIogapente dei minerali parimenti rari: opale, tremolite 
ed attinoto, glaucotiitt, titanite, apatite, ecc. Ma per tutti gli 
altri l'aocordo fra le quattro sabbie perfetto. 

Più degne di riflessione appaiono le differenze tielle propor- 
zioni. A questo riguarda conviene distinguere i componenti de- 
terminabili delle sabbie iti tra categorie: r o  i miiierali bsri.nti 
con peso specifico maggiare di 2,g4 che affondano ne1 liquido 
Thoultt avetite Ia densità dell'aragonite e sono iicl nostro caso: 
solfuri di Fe, ossidi di Fe, Ti, Cr, anfiboli, graiiato, zirco'ne, epi- 
doto e zaisite, torrnalina, stauroEte, ctorit9i.de, titariite, apatite; 
a0 i miiierali kgp'eri che nello stesso liqnido galleggiano e sono 
quarzo, caldonio e piwomaca, opale,. calcite, felspati, glauconite ; 
30  i minerali lam~ilwi e cioè le miche, che haiiiio uti peso spe- 
cifico osciDante intorqo a quello dell'aragoiiite e le cloriti che 
di regola ne banno uno minore, ma spesso afforidxno, pe;chk 
incrostate di limonite. 

La tabella seguente, ricavata dalla precedetite iiidica le 
perceiitiiali deile anzidette categorie. 

Migliori risultati l'A. ottenne fissando dei rapporti fra le 
percentuali di alcuni miiiemli pesanti, scelti fra quelli che sono 
meiio rari, rappurii che, in cifra lolida, l'A. espone coli la se- 

guente' tabella : 

Timavo 
soprmo 

XVI  

Mineralj pesanti . . 0,388 0.233 

P leggieri . 74,724 84,743 

l a r n e U d .  . 0,024 0,419 

P dubb? . . 24,866 14,605 

100,OQO 100,000 

Gretta dei 
serpenti 
- XIX 

Grotia di 
Trebiciano 
xx 

' ~ i m a v o  
,inferiore 
XXII 



Ellibbie d' altre 1ocaIith. - Le conclusioni stabilite siilla 
somig\iaiiza mineralogica f ra  le- sabbie raccolte sopra e sotto 
terra nel percorso S Cpniano-.Uuino, trovano uiia coritroprova 
nella dissomiglianza fra di esse ed altre sabbie provenienti da 
altri bacini della regioiie e ci02 : 

XXILI, dall'alveo del T. Rosaiidra (che sbocca in mare a 

meezodl di Trieste), a circa 85 m. s in , presso Bagnoli. 
XXIV, dalla spiaggia presso Barcola tra Trieste e Mira- 

mare ; 
XXV, dall'alveo del F. Frigido (che affluisce aIl'Isoriza tra 

Gorizia e Gradisca), a circa roo m. sul mare presso Vipacco. 
La sabbia deIIa spiaggia di Barcola, a parte alcune piccole 

diversità di composizione, preseiita un certo grado di somiglianza 
con queIle del Timavo; ma le sabbie del Frigido e del Rhandra 
iie differiscono notevolmeiite, la prima per la scarsezza del cal- 
cedonio e la mancanza o l'estrema rarezza della piromaca, più 
aiimra la seconda per la copia dei carbonati, la frequeaza del 
solfuro di ferro e 1a camparsa di un minerale nriovo, la b a r h a , )  
che l'A. trovii poi anche nella spiaggia di Barcola. 

Maggiori sarebbero le differenze, quando si paragonassero 
le sabbie del Timavo a quella dell' Isonao. 

Iimeriite, cromite e magnetite . 
. . . . . . . . .  Rutilo 

Granato . . . . . . . .  
Zircane . . . .  
Tormalina. . . . . . . .  

La sabbia che il Timavo soprano (Recca) trasporta prima 
di inabissarsi nella gratta di S. Canziaiio, & composta nella sua 
parte più fina che è la sola determiiiabile al microscopio di mi- 
nerali diversi e cioè in media: qanrzo in prima linea (64.1%), 
poi cdct&faio e pirowncn ( r  I ,  I cadcik (4, 50/0). feI5pnta' (2,g0,',, 

--- 
33 

8 
2 7 25 
18 18 
14 7 

l00 100 



indi Èrin Ti-equeim di gran lunga miirore (kmpimivaenenCe r,qO/,) 
dkri 'ossidi (ilmm'&, c ~ m 7 c t ,  magm$i&, m#& a Iim~laa'iaa3 e atti i 
silicati (#nfl~Zaj gr-&oI I I ~ B W >  epiioto, ~,uriart t t~z,  mi&, cZo&~, 

' 

c(ai.&iId.eg gkzaw'de) e in f i i t a  (potendo trascurawi &im' e fo~sftij 
una fartè pmporzioae (16@/~j di minerqli per diverse cm% &.a%- 

tm&&i&' o $BtbJa", 
Questi ininerali , ~ U T O R ~  fori~itj ~iY-alveo dei fiume dalle i-ricce 

'&l 9110 bacino in diversa misura .e dok p&ncipalmnte: le -1- 
cite dai calcari cretacei, liburnici e aummulltici ; iI quarzo, gli 
altd widi e i silicati dalle armarit e warria eacenicbe t in parte 
ai i~he dai calcari numu1itici stessi, In queste iocce poi il quarzo, 
gli ahri wsi& ed f silicati BOIIQ prna1eiik1nwtr: aU~tig~n.lii, quindi 
pervennero a1 mare eocenico da aree emerse di posixiane e limiti 
jgiioti, aree &e per alcuni indizi, g o v r a d i s c k ,  Bavaaaiin in parte 

' 

ehena,  essqe cqskituf e di .mct setlimmtari pret~~knie.  Per Io 
che, se noti per tutti, per rrlcuni almms di quei mjne~ali, rimane 
vinta ~ p k a  d d i e t r ~  nsl t e m p  la &r.ivazione dd~ rucae c~istal- 
line cui wiginii.riameiite appn;tetimro. 

, l'A. ha ricorio~citito che gli anzidetti caratkeri minera- 
logici ddia sabbia del Tiinavo soprano a S. Canziano ei mantan- 
gono- presso a poco gli @essi iielk ,wbbie raccolte. delle grotte 
'dei &penti c di Trebiciatto, Iringo il qua pxobibile corso imm, 
e in quelte cht caI Timavo iwferhre rivedono il sole a Duii~o, 
Le diicienac riscontrata nella c o r n p ~ i z j ~ n ~  inineralcqica S. ndle 
propm~icini dei campanuiti non sono maggiori di qutile che si 
riscontrano nelle sabbie di uno stessa kume prelevate in punti 
diversi dd suo crìtso. 

QueSta c o r ~ i s ~ m d ~ n . ~ ~  minera~ò~ida fra le  .sabbie del Tirata~o 
,sspano $ quelle delle gcotk e dd Timavo inkripd-e &ve essere 
c6iisidwata come un altro argomento da a&iungersi a tutti 
quelli gik ' noti in favore della cantiniiitk solterr~rmea dei tiurne da 
5. Canziarrn x Duii-io. Ma pm fssimler~ u y  conclusisilepiii mo- 
desta e pih conforme ai vero, l'A. dice che I' aiizidetta corri- 
spondenza non coi~trddi<ce alla ipotesi della continriità, aazi si aF- 
corda benissimo C& essa; ma non c&tituisce alicara In pmva 
canvincefite, Is pmvs maieriala, tangibile, che si cercava. Si 
avrebbe avuto uti* tal pirwa, se le &bie &l Tirnavo soprana 
contenessero dei rniriedi  spciah ed aelw~vi. al suo bacino, e 
qumti si rfwda~ero ndlie grotte e a Dilino. Ua miiwak spe- 
U R L ~  resilmeiik esiste, h la ciamite ; ma . n m  C dsdlu~iva al bat. 
d~ del Timava; m a  caratterizza tutte Ic sabbie.della r e i q r ~ r ,  



come precederikm~iite fu carishtam per q r ~ l l e  del Rosaiidra, di 
Barcola e del Frigido, che peraltro smio diverse dalle satrb'ie del 
Timava 

La qarrismndenza mineralogica delle .sabbie, come prava 
deib cmflnui?A stttèri.anea dd Timava, h iii e e q t ~  ' I ~ O ~ U  1- 
stesso valare, &i q ~ e 1 3 ~  W u n k  BaUa pxeSsti2a di ,c^ahtWi nella 
gsaw di Trebieiano, e di mllus'chi fluvialili e semi di veetaU 
ndla gratta dei Serpe-, c h  il nat~~rdista A. Valle $4 ha m. 
pitrto ed ha ricon~s~iuto non poter derivare che da1l"alta mlie 
del Timavo sapraum 

In s-iwa qnkuts ara ~l l'A. r*u;tzlti4 d.dl' ambi miu-WC@+ 
pica della sabbia ddk g~otte dei Serplirti e: di 'Trebieiano, nou 
C o h  wa semplice ~oirferma di d b  che m a  già sta@ asseritp da 
tutti colmo che l$ avevano scoperte o visitate 6 dwcfitte e phn- 
cipalmmik q& tmpi  passati ,da Marlot e Kandler e successiva- 
miite da Molipurgo pkr la ,grotta di Trebitrisna, c pih recente- 
mnte da M~rhi l ta~h ,  M&r e 3 q a i i  per IR gmtta &ei *pene, 
che &&-le ~ b b i e  ivi &poste ;tvevma I'aspWo 'd? q_uilla d&I ' 
Timav~ strprano. Anzi ga~idler avem ric~nliseiuta perfettamente 
identica a questa anche la wbbk d d  Timaw di D~ina .  

' 11 Cdmojraglii, il quale, coii~scito~e profmdr, &$la iisstta 
regiooe, s'qccupa ceii pw$ane degX &di ad essa ioereilti, hn, 
airche in questo iucrintiv, diicere pa~ole  di lo& per Fattivita 
ddh S&&& Alpina delle Giulie. 

Chiude il suo ~eaiascr studio, a h  wrlo r icggt  tempo i* 

fatica non pom e documenta amara u& vdfp h rsua rara cnm- 
peteriza in simile materia, con un w c w ~ ~  anche sal l~ sorgenti 
d'Ru~i$na. 

Ed era naturale ch' volesse txntfil ler pt.ava anche su 
q ~ e s e  aque, e id  se esse sielw o rnew prvvenknti dabl' iiitsro 
sistema idrim s&etmeo, ma paift~ppa, .ed anta $1 lunghi .e 
p d n t i  studi su pareocbi saggi di torbih  delle pdle dl-ilrurisina, 
dovette rinuiidare ii1 suo intento, avenda trav&Q in gudle, i n  
abbun&nw, miraei-ali dei w t t ~  estranei, dwvuti ai rnatwiirli a!a. 
perati nelle menti cwtrnziani di qd~opi6cio. 



- ATTIVITA SOCIALE. 
Nel Carso, 

I n  q ~ s t a  rubriaa b rngistrntrl queli' xttivith &i soci che ci  t nota; coloia 
che hanno intrnp+m qualche alt= srtlita o traversa& vogliano cpmuuicarcene i 
dati quauta prima, affincb8 possinmo farne cenno nel prossimo auinero. 

Di ebcursiani d'imiportaaza ci sari sempre gradki una relasioiie dcttnglimb. 
Gli &Lti vanno indiiiazati aIIa nostrn  commissione alle phblicazionia, deI 
Poutero~o N. 5 ,  I piano. 

' * 
* t  

La serr dell'g luglio una qiiwantina di s o t i  parfeciplr n mi psseggiatn i 
O)i&, r~~cogliendosi poi a cena nel giardino dell'ulbergo Hmker. La dniidone 

Iaiscid un Ueto ricarrio negli MervqmtI, che ebbero c d  occasione di hr partgcipiw 
alla vita sociale, ridotta a simili termiiii, anche le persone di loro. famiglia meno . 
atte allo a&r# nostro. 

La sera del 15 1ugTio parecchi nostri consoti si reearonò Col lrena delle 
23 30 a Posttlmia (Adelsb~r~) ,  drinde a piedi per Albiuipna (Planina) e Kaltenfeld 
s &E, dove visitarono il celebre castello. A PiLwald, ai pranzq si incontrarono 
con altri consoci venuti direttamente da Trieste. 

ALPI fllIILTE. 

I censoci Vittoria Segd e Ivo Bargstatltr sdivano il 3 settembre ii Cafiis 
da Nevda per le cengie, scendend~ per Foran del Mus, br inda,  Pha della -Sega 
a Ihinsaforte. Strnda pessima e l ~ ~ o g a ,  la traversata del ghiacdaio mnIagevole in 
causa d ghinccio vivo e l'assenza qunsi totale di neve. 

Ii signnr Giuseppe Sjllaui in occasione delh snlita sociale sul J8f Puart, 
saliva poi col signor Bruno Wauro aensa guida il Nmbe Cui& ( ~ 5 9 2  m.) il 88'11~ Ptit 
(2143 m.), indi da solo i1 MuAzjrw. * * * 

11 giorno 6 seticmb~e i s i ~ n o e  Giuseppe Sulari& Angiisto Bieaedéld, Antoniu 
Maclig, Rinddda' CnvaIcante ed Antaio Troniba per la Rotta1 nalirooo snl Tràkon~a 
e discesero per Belopolie a Woehein e Veldes. 

Ilnuovo conwcio Carlo Bigatti, in go ore ii salito, nei gioroi rz e ~gkttemlwe,  
da Raibl, il JBf Fwrb (m. abkg), donde per la via degli pcaliiii del Cregnedul a Nevea, 
e il Rz& Pa't (m. at43) 60n ~itorno a Railil. Suo padre, 1' egregio nostro vice- 
presideiitf, lo .segui fino ai ricoveri. Ci congratuliamo col giovane alpinista, e, date 
le sne quaredmE - come dice Lui - siaceraaehte aachr: tal padre, additnndone 
1' esempio a. vecchi e giovani. 



W&& 13 ~ e d ~ b ~  3 -mi GWidp *i h c w k  roiupwmk s A& 
Trib.3 & l i ~ ~ m  il. l e d e  Qghw (n%, ,g+$j da +iis* G, $aafhmY, h& da~ekk 
d pm di. M& ~ P D E E *  per iì W8 , 

.cmi disccsq a W d'bmpwp, 
S b t o  9 wtternhte I W M d  ,avv. da& GLWa,p~at h*, GIW.ppl8 Wr- 

mi& e Mdrr Sato b n u ,  salkri jo P .&&+m (rt% &q) &SI 9, Wxm. 
Sbnto 9 settembre, i couwt Edgpada &=gik$ ,&=?a Levk dtift. E b a d w  ' 

Xend e Offo SpmyoI, & r q  da Mi- IR Bl$&rb prk@ {m. 3254 di- 

NOTIZIE, 



1% NOTIZIE 

Enpoationeregionrtle fiei dilehtan%i fohgrafi. - Il rz  g i u m  11. S. ai @ 
chiilsa can esito brillaiite, a vantaggio della 'Lcgs Naziomle, questa Esposizione, 
ebe val8e a dimo~trare di quanto ria capace la m a a h h a  fotografica s pittn che 
sia posta in mani intelligenti e pf&nd. Vi si ammirarono tutte le maniere di  
assunzione e di sviluppo, e degti ingf~dimenti  ch' erano clrpolavori. La: iiostra 
Socirta vi  espose faari concorso varie fotografie delle Alpi GGiulis, che o l i ,  assieme 
4 altre menziouate in dtm dei giornale, ndriraaao la cede sociale. Niin 
poco meritcr per il fonfortaute e ~ l t b  del' Esposizione riduuda al nostro direttore 
N. Cobol, che ne fu infaticabile segretario. 

Opme, carte topogrdche e fotografia pe~aenubcf nello scorso bimGtre. 

@P, 
jkg, 4, hiiikk B&dow d+* mi p)mwe&wer& d'@m dAbh ~i@iC# 

Sit~tt. ~rkdq 1&7o. lUom dei &&.b R%fFi 
Era Van deu Broeck. C&& W #m+$ yWM& ~ a ~ t e ~ ' # & s - p  f mpih' 

&J, wmt2s'rc.p coZof@S /famsckzhjI' B-Ues, 19% $.(I~@kita). 
Fletro Montanelli. Il i@+m@ s W k q  & 

1905. (Oinaggio ddl' antare). 
Ing. Fi'kncewo p d L  Siliwjrsghi Spillai e t l i l & t & ~ i o n  &$$IW $%$&m 

ilniio, rgoy. 20 copie. (Qinoggia dellq autore). -. . ?*f:p<-*: - 
"A .+-&$,&= 

Gkte fopg~-iz&Ra 
carta topografica d~ diirtumi d'lfim6mck. I : 750@, Q@m del conr;& 

Aldo Sotto C~ronn). 
F&grCz$e-. 

fl nostro egregio firettrire sig. Alberto Zanutti fece &&e a k  W$&mM 
a' un grmde qmdro mmpreridente varie sue falogrc$e rbtI11 AI#' Cmicht ,  che alla 
rwentc Llfporisd r c p b ~ d c  d4 didc#~pfdi&C~raa ottennero )a medaglia d'oro tida 

b h . . 
primo premio per mast?a cgrnplesiiva, 

% 
Uti grnziòso quadretto Compmiidem ~i& ~hx%sarne ro topt ie  dello skgA 

di Perwilol, pel~slra-invernale di go i t inu~ io  dello n o s h  Alpina fu donato dal 
.h -. 

d p r  ~ c t d & .  
La airSzjrin& &tl.dr%bkd e Idrologieo di - udii ;  % % O  mr- 

lesemalte d riuscitisaime fotopane assunte nelb grotta di Postnmia in ocMioae del 
m3zni.e coiivegh 

11 18 dello &corso agosto il nostto egregio consocio BirsaYip Cassa6 ora colpita 
dall'immensa ScjSguta di perdere i l  &l10 5uò sedikenne nraziadlo, appnsslanatp 
cultore degli sport e in particola~c del aostro. La sete sua di sempre nuave eme- 
doni  lo aveva q h t o  a darsi pure &Ilr esplorazione delle grotte del nostro Carsb, 
e' fu sppunt~  teutando di ~isalire, coll'ina~vedutezia $oltlitz n qiieil' eth, da una di 
esse, e preci~mente dalla msidebtra @CI W Tasm, nei  pressi di- Ferndch,  che 
aveva visitato con due suoi coetanei Che, t r ~ p w  Ji&do qell~sue @m, precipi- 
tavo, perendo mlaemmente. 

Allo ~consolrrto padre. citi fii rapita la creatura Sua adorata, k pih 
.vive coodoglianzt. 





M U N I Z I O N I  + 
ESPLODENTI 

FLUIDO - 

ripenarotara di fama e resistenza 
rkwmanchinb agii tsl@luia& ~mlilinabri, c~nattierì o aliscib- 
tad in g~uere, ai ~ e h d p e i i i ~ t i  in i a p o i é ;  qumh ftuid4 i le 
propri&& di rinpigrwixe i mnmli in dodo da resistere a lunghe 

faticha mnm at&nmr&i, 

Cerotto ektirpa - calli 
rimedio aicaro per sr l tdicr~  8 ~ n e ~ d  dalow i nrtlli, gli mhi  
pallinj, e in gsnwalfle tutte le callusith della yella ; s pecidmente 

di qnelle aDe pjmtte e ai ,ilsai dei piedi. 

Hpmidikk ehe sai pmprti.ana s & vendono solamgntq neU& 

F>ABXACIA ZANETTI: - TWEHTE - Vin Nuova, 35. 




